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,^^_pjegci,i signori Associati tiUtora t 
^'tìT'^rretrato di pagamento a voler 
'soUeciUiTG la rimesca dell* importo 
da €081 dovuta, t*^v 
:. Kaccoman da pure ai signori Ri^-j. 
venditorif^della PrÒvinéia e fuòri 
di mettersi in co'rrente a^pi^ì^ipre' 

Jséó o'Me non venga loH sòèpésà 
Ao^fyspédizione. 

Ak !^TÌ^^&]3f^ 
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T*er chi ancora avesse a dubi?;, 

enti sono nulla di fronte alla 
f 

sostanza che si accentua nella su-
p g m a z ì a dei Mediterraneo, 

D-altronde la fetessà Italia non 
può essere grande che aspirando^* 

l^ssa al dominioi del Mediterrane% 
Sovra cui sì distende colle sue i-f> 

r ' • • . • ' ' 

Fsole e colle principali città. Ep-
itor&^efìtesi minafccfedaì la^lran-
cia in casa propria dalla Corsica 
e d§^Bis|||a,jj., mentr&,4feft^PCÌa,. 
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vede.con gelosìa i l ' r isorgerelento 
ma inesorabile di yna nuova flotta 
italìapa* La Francia cacciata piU 

Pg^ero'^ netta la; questióne,^..vera 
àTrihfuorì di'bgnì cavillo ; venne po
sta chiara la tjviestione vera, quella 
dei Med||^xiMeOr,Mostra^ eótla^ 
prenderlo quantl iàntesero dotare 
la nazione di una^ potente niarì* 

OEB'CQ B i t ^©. ^ rRpr xÌTi 
nwaw del^^Titolare, rsBta aperto il 
Concorso alla prima Ùondotfca modica 
4i questo Comune, a tutto il 3i mar. 
z> p. V., coiranrihò assagno dì Lire 
3000. 
mtper le relative informaaioni rivoU 
gorsi alia Segraterìa Comunale. 

P ^ i M ^ guer ra ; lo compresero t ' V e n o g ; l a . — Martedì sera ebUé 
qulìlì i quali vollero semore Tlta- i Iwogo nell*AtonGo, 0 sotto .-iftw^rééi-

• ^ i.v ^ • . I j iÉ;al;F«idWiWJiD»i^ii i;: i i- i i ì^i '- i*i i"4.. •» . . •. 

i.^vi.^y^i' 

lia dover fagesse base delle proprie 
alleanze, qiiliralleanza inglese che 
sola può far apparire ^^gno forte 

»pÈy^^al0 n o s t p . infòrmrità sul 
mare. 

Le posizioni vaiìno intanto de-
lineatidpsì sj^hiettamente ; e Ip.liR 
fa; propr-i^. quando sonò^ caduti^^ 

!^ 

:< 

Idegli esteri., 
l\ oiinistvo gliqurejis.,.non può ^ 

|cèrto dirsi il 'Ifflfliltro piti pru^ i 
fedente e cosi continuando'^potrà : 
S j^^^a re a sé e . g ì suo paese, a- . 
fiSWIsitìie ^^Ì3isilfÌ!èfóni|^il- discèS^S '̂̂ ? 

' ' . . ir . _ -

*di Brìàncon^ per poco aon fece Si-
&ampare^.u^ ;jncen4ÌQ,|^,jDggi^^ ; 
(parla nettamente di coalilione con- | 
t re i francesi nel Mediterraneo per ^ 
parte d'Austria, Gei^mania e Ita-? \ 
lì a ; per poco non vi aggiunse an
che y p g h ì l t e r r a ! e 

Ed a parie la imprudenza di 

iflìndietro dal Reno per gli iìlf;imi j '4utli iéiconati 'per impedire anches 
: | a guerra^ di taj[;i% e sempr|^jpitì|^ 
isicósì si dimostra che non sempre 

basta la buona volontà -quando 
ragioni supepori sòspirigoriò COQÌ 

inforza irresistibile. . , , , 
11 trovarsi ĉ osl anche in queste 

mezzogiorno e a quel mare che 
servare ìe ultime discussìpni de la 1 . v ^ ., . _ „^ „ 
Camera francese èfvra il bi ancio'̂ -y^ft^^t?: ^ ^ ̂  ..*, . r , 

déiìraiwmii*ì^1*&dunanza por gat 
ftlare le basi daUea^era^fct^JircgfeFi 
lologico. 

Un'ordine del giorno dicente : « Tas-
serilBféf^dilibera la costituzione di uri 
Circolo Filologico , in r Voltizia, i^ft 
corei regojajctdi lingue vinenti,osale 
di studio, di iattura, di conversazione, 

., e di discusaiorie > vennas;^respinto ; 
'l^àvv. KìHakì allora propose il se* 

guenta (^àtf^oi^t^i^^unanimità. 

-?̂  

e yadunanza.plaudendo i ì tonta-
ali egreeio prof. Home Ro-' tivi fatti d egregio prò 

Sonberg, ed aogurandosi che possa 
séiflère^jenza ritardo u^^CifWo^ Fi-

fricatìo. t 

Fatale però si è il vedere.comé 
su questa strada la Francia cerchi f^^'^^e, Ip̂ ^® n̂ 

h^. 

;;̂ r 

p^to dinota più; spicòatatnente ; 
quale sia .la;, missione della nuova / ^'' 
I^JM^A^aJ^^^f^s^o-ultimo^; TOSci# 
mento 'e cìò^^^ìon fftfòuqhe tóVci 
sentire tutta la forza che sta per 

che ài}. ,primo ne- {'«"'-se 'e iMstre s M | | | | | p | ^ | 
,r.f̂  ri^ipìfcììia me i 3 quelìe de[r avveuiro. ^ T t a l i i 

nuova .può quindi prqprit? 
che vada prepdendo sempre ; •,pìù 

lologico anche iftìVenezia, fa voti pei:'-
che sia al più presto costituito un 

'Comitato pronìotore il quale, matu-
î iTtindo gli studi opportuni, presenti 
^(ìpncr^^o rapporto bel tempo ,|̂ i|i 
brev e p. 

1 

alleanze, le^quali cozzano cpntro 
tutto (jiieivlibéràli sentinvènti per 
cui ottehne una vera supremazia 
fra le nazioni modeme nel cam^^' 
mino della civHtà •ws!̂  intendiamo'' 
dire il Papato 
mico non soltanto dell' Italia ma 

1 tutto il^progresso. 

Il Runìstero francese ebbe ad 

4^-^fi^ i 
: l i 

a 

I affèrmarfò n t « f e r W coi>rO" 
\ jpf\ voti la Camera ; del che noi 

rqueste atiermazioni egli ha p e r ò ' ce ^|.i^q|iamo per ,n(||:^,|)ia anch î̂ ;. 
messo i r t i t o sulla piaga e posò per la stessa Fraticla. Difatti certi 

|la questione del M e ^ ^ p a r i ^ o , sic- ! alleati, )fìer^uanto potenti e forse 
ÌWÈB !a vera (fu^ticme che dìvide*̂ ^̂ ^ loro lato 
slèidue nazioni sorelle. i (debolissimo; neFìiaso presènte là^ 

il suo posto; tóW^^ral»:^^^^^^ pepiera %uUo vicende del 
• - ^ i ^ ^ f ^ - . ^ ' -T , 9 naci«aa'̂ ĵ ln'af ii;f^ . «i v i n a t a (o hr^nuioci jvii 
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Il !*• marzo par 
iWs 

ono 

«.X 
Si 

dalU^StazìoiiQ ieig^pviaria ,240 conta
dini emigranti diretti a; Genpya |te.| 
Brasile. Appartengono tutti a comuni 

, . , ' , . . . . . ., M .. «diversi dei due distretti di '?Mratio e 
E .q.ujg^ta; una suprema qu^|jtiO; | Fr.^ancia, legandosnrremissibiìmen- 5 ^ j Mestre. 

ne di i h & e ì s f e ^ q u a s r d i esistSiz^^^^^ reazione perderebbe grati l /feaDvì, fra essi numerosi l>am%à= 
e quìmìì tu t te le fìsime di parole r^ faM^mi proprio prestigio nèénémP^h'^'^^^'m^'^^ «̂  top.^,A?^. 

7 . \ . . . ,, ^. \ . \ ^ 11 TO ^ . t • istato di avanzatissima gravidanza. , 
c i j a a j y a venta e ^ * sk s se indi- j troverebbe coli avvenire che. m^ ^à notte scorsa da!la'fi |»i 'aìcunè 
viduialì sirSpàtié serio ben p W i ; dubbiamente^^glfe può essere,se> | famigiìé^^abitantì neì'̂ i5V«SBÌ dòUà st^^ 
cosa; sono appena una espressio-4}i noncKè dèllâ ^M ' . 
ne d i ìmpQtea?fc^^ . 1 Le dicWarazion^^^ hanno*|^^^n^^cio a descrivervi iWoloroao, 

m^^- ménòrnò inciderìtò in tale.tvìn ogni mòdo tìtì^tfti di utile, che trisVisììrnò splltìlflB^ 
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Là v*è una tomba con due lapidi;l# 
una di marmo bianco; Valtra dì dia-
spro nero. 

Tutte duo hanno scrìtto p p r a il 
semplice e dolce nome^di Anna. 

La bianca è ciwndaiiia dà cespi di 
^"rose pur bianche: un atbosceUo d*a-

zipne, e|)^ro*:|;i|^^ero^Jno all'ora 
della partenza in fienili e stalle. i 

-:.•'•-
il 
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ffì:^ 

mmm^é^^^' 
. . . • ^? 

tìono fra essi uomini che hanno ormai 
passato la parte migliore della vita; 

^̂ donne che a mala pena si reggono 
sui piodi ; spose che hanno il gioriió 
prima dato alla lac^^^'altìma Ipro 
creatura ; fanoiuUi.chO non sanno dova 
vadano. 

La geaté curJpja s'accalca^i^grve-
i ^ ^ . spoÀftfr^aeiia partoka, o 
v*hft chi si consola dicendo: In Italia 
siamo già trenta milioni, e siamo 
troppo numerosi : ò bone coé^bostoro 
cerchino altrove da. campare la vita. 
E quegli sa ne vanno a oei\|ijg|yia|[iQa 
senza volgerà un ultimo pensiero alla 
tér|a chel i vide nascere, perchè ìbh'^ 
tatìo da questa sperano di viver me« 
glìo di quello che sieno fìnor^, vìs
suti ; anzi imprecano, ed alle jorp imr 
precazioni rispoiidpno altri^gggi par
tite voipdilratii verremo anohe* 
perchè (jiiìi Stori non ci lasciano vi-
Véro. Intanto stridula fischia la va-

• ^1 _ ' ^ 1 I I 

poriera, cui fa eco un grido di gioia 
prorompente da que' petti, come di 
gente che sì reca ad unar:fas£a.^^^P' 

Trascorre un mese, e gli emigrati 
scrivono aglj amici lasciati in patria* 
.chtìrMwno trovato nelU.,,nuova seda 

'̂̂ pìnsKiò a vendere ogni cosa che pos^ 
Seggono, 0 darsi magari in 'ìjraceio 
agli incettatori pur ; dì partire per 

. l*America. , '•' i 
, _,: Povera gente, la sorta t*aBsecondi I 

,S, Pàoi^'qùando voìgeTora patetica 
dal tramonto, ti rammenti dell* Italia 
nostra, e ti suona ancora gradito il 
suo p^me? E^tu, giovane madre, ri
cordi forse.con piacere; il gìo«;|]is> delia 
partenza, quanTó soffocavi il pianto 
del figlio, pasquale voleva restaro, 
mentre tu istupidita da muta melan
conia ti mostravi insensibils al dolore 
del d ì s t g i | ^ ^ . : ̂  / ' "•::•:,; 

Povera glftg1"Èssà confida di troi 
vare .altn'eno nella pati*ià nuova quel 
pezzo di pane, che m Italia erale ve 
noto troppo caro. Lasqrte rassecpndi 
e non la faccÌ|_,̂ ,̂vittÌQtià di ìnucoana 

nella ;propr,ìa forza, s*abbandonanoat speculazioneIMi^'questi ricchi ̂ ffa-
desidera:.J\Asa»nftÀ.PÌ1i amiga^j^vgì^jiG^g^||i mai?^Lftn^| 

^. 

ìere Pro¥i 

r 

' 1" marzo. 

m 

MIRAGGIO DÉit AMERICA 
. f hi ?;;'^ ̂  lU 0 : fatto ; doloroso, che; ìm-

irsi ' pjetosisctì-ilf cuore del filantropo, e fa 
tristemente pensare chi ama talvolta 

jf ,p.i^^s#|^||ìvp,isj. ripete , a brevissimi 
^ flntervaili, talora , ^ ^ , ^ l t 9 al la^glj^. 

mana, qui a.CittadelIa.; ; 
Una multìtiìdìne in gran parte ve

nuta dalle provincieificìne, e dalle 
limitrofe borgate, o parte del nostro^ 
Comune medesimo sì gira fin dallé-̂  
pyijne ore su e gìù^^tr le bontrade 

; rfno;,a xl^^^^!afpreasft.J'oi^ , 
W mefztSiê firiOiSĵ î allo 

j" dine'SIincammina veréo la "Staietèno 
e prende la linea di Mano diretta 
alla volta deU'America. E non aond 
mica tutti giovanottìf^i quali, fidenti 

Z-'^ ^f>yf^:fvéi^^- • • , - ! • • . • - . - ' - . = | \ ]f^A'<-:ii^^Hi^-^/ 1̂ 
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DALLO SPAGNUOLO 
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rancioTe dà fiori ed ombra, e alcuni 
vasi di porfido pieni di gigli stanno 
attorno alla nivea pietra^ 

^ l t P . . m 4 ^ ' ^ ' «̂ variopjgl^ far
falle e i passeri cantano a gara gÛ  '̂ ' 

numento, e pregarono lungo tempo ba
ciando poi il freddo marmo. Acavaliera con vestito spagnuoWiin: ri 

— Povera Duweyque miai esclamò j goroao lutto in piedi dietro di loro.y; 
il giovane ardentemente; quanto ti ì Tenea nella mano il cappello ola bella 
amAVaìoI | capigliatura nera che cadeva in lur*ĝ h|:; 

. 4 Ì M W M ^ t*^cca4^ytte!Ae della sera. 
— Ooro*è p^i ch*eUa riposa, pressa* 

amia madre? doraa'ndò Hans colla: 

S i ' t o i M t ^ M c o 8 ifW figlio: un :.1|J? '̂̂ » fluivano di pronunciare le ideo 
i4iche parole. 

- - - 1 : , - , - . , ! . 

LÌ:"'S Min^^i^ ^Mlfrì tra i rami' deiràî tìJBcipP¥ trft' 
|?i; 

Non ci tratteremo a parlare del 
rinfausto predominio che continuò ad 

i'... 

'"i roséti, perchè son gli ultimi gibriiij 
l'èst» te. 

La-nera selce è circondata di olean
dri a le dà ombra un cipresso, il cui-
tronco è ricco d^edera, 

esercitare per ilunghi aniii il conta j L'amorosa verbena par^ chieda di 
anca sopValiJrcQpre debole e ad un : f^onsolaroie meste tìmb^e; di quella 

j ^ i M 

E dU0'"ÌBÌgnme corsero per le di 1% 
fiuaiicie. 

•!r?r!':î >jrua sorella mon, perche le mant 
co sua madre che vegliasse sopra di 
lei, disse tristamente il cavaliero. 

r - Morì mia madre prima di:le|,p^^|| ? 

--s8ftdi^si-ict> ó l ^ ^ appi» veduta 
due mesî -̂ % una mattina allo své-
gliarmi... sv... sìl..i mi abbracciava 
piangendo!... • 

Avrai sognato, figlio mìol , / 
— Può esaere che.sognassìì,mormo

ni 

--•-

sua semplice ciiriosità. 
— Giovane, rispose il cavaliere spa|j 

%nuolo; non vi aifTannate mai per com^ 
prendere quello che yi si presenti di 
pscuro nella vostra vita: tutti gli ar*. 
cani, persino quelli della scienza, dis-

r - . Col f vi^^chiamate ^ i d o m a n d n r 
conte al cfiX'ali'éro spaenuolo. 

f — Diego Velazquez de Silva, plttora 
di Camera del re Filippo IV dì Spagna. 

^^^ coate d^Égmont s ' inchinò#oa 
mod%p|em di deferenza e cortesia, 

lbj]^Ì()^ome è... 
^̂ 5> '̂J-l-1r. 

( f ,— So il vostro nome,signor cònt0| 
rispose Yelazquez sorrìdendo con tri
stissima espressione, 

" ' i ' ' I • • I ' ^ 

E baciando di nuovo in einocchio i 
due sepolcri s'avvi^p^lèp^iiscire dal ci-

seccano il cuore v.^^norvano Panima;J> mitero, ma ratti po^hi passi si volsa 
sotto questa bianca tomba sta chiuso ij|̂ ii,nupvam©nto a! conta dEÉ,tt!ont; 
un dramma che tutti ignorano abbia 

dilomba, colle sue umiU foglie e coi'* lampo volubile di Filippo ÌV. 
Né delle glorie e dei trionlì di Ru* suoi fiorellini azzurri. 

bens che alcuni anni dopo, morta la 1. Cadeva la sera di un giorno di sot 
Boa sposa si accasò con Elena FrO'-NtWiire. 
ffieìrWelebre} por la bellezza 

•̂Ĵ IJl̂ ĝìpvf̂ ne, già quasi convinto l.quello 
che è^oèrtp, padre, si W'he: disparv^é 
corno un sogno. 

avuto luogo nella mìa vita, ma Dio sa 
di quanto dolore egli ha|p^arso la mia 
e8Ute:nza. . 

— Vuoi, padre mio, che io pre-

7 ' l 

. Andiamo a pregp.re sopra là suartbglii sopra questo sOpoVdro^,.domandò 

Né della rnoHe -tìitìàstrosa di ftp-
vanni dì Parala accaduta m tompO più 
remoto^ per salvare dn una pugnalata 
lo sposo della figlia di Veìazquez, il 
paesista Giovanni del Mazzo. ' 

I - j 

Tutti questi fattì̂ '̂̂ sono tanto noti 
«ho pftchi lì igiòreranrio. 

Condurremo il letto|^|.^ua anno dopo 
la morte di Anna, al pittoresco cimi
tero di Giind, e dietro il grandioso 
3aoaumeiito dei ntìnti d'Egmont. 

'ii>;'i-:!tì;,f.: 

Un cavaliere giovane ancora ê ^̂ ve-
stilo rigoro8aWeìitQ|^||:liiÙp, arrivò ac-

ìucompagnoto da m^s t̂adòleécerilte chei; 
mostrava dieeisette anni; venti meno 
del padre suo. 

Giacché padre, senza ulcun dubbio 
era il cavaliero che lo accompagnavai* 

Aveva al ̂ àrì di questo gli occhi 
ni^ e belli, arriooiati e pur neri^^i'' 

, captili, e bruno il colorito. 
V Deposero una corona di bianche rose, j una voce virile ma pur soave 
I che il giovinetto portuva, sopra il mo-, lanconicft 

tosabu, figlio mìo. : i 
Entrambi andarpno ad inginocchiar* 

SÌ presso la nera lapido è pregarono 
^pr lungo tot|o,, 

1^1 -^ _ a 

¥•':-

ii"é 

Al levaVsi il fanciullo smcoò un r&tno 
d aranoiOj bacioilo o .[{(̂ chiuse sul suo 
petto. 

— Padre mioj disse quindi guar-
f dando là bianca tooiba: chi riposa in 
^ î|Ue8to sepolcro? 
i^^W!^||^tìflg^^K^; confuso,;; • • 

— Mia soreiiaV-'riWpOse alle'spàlle 
^m^-i 

Hans. 
—T P/jS â» figlio mio,'rispose nobil

mente Enrico: tutti; 1 giovani sono 
fratelU,,davanti a Dio. 
' Ìfi|inOQGbÌt^sÌ Hans Wongiunsa le 
mani. 

_ J I II l | Ì 2A ^ Jl ^ 

Lldue oavalien" ai lasciarono puro 
cadere in ginoccKìò tvicino a lui. 

•— Oh, Anna miai esclamarono in-
i|ì,|pcie. Prega Dio che liberi questo fan« 
Sullo daT '̂toQtteRo il piede nella via 
delle passioni chó^ haaiio procurato a 
te la morte! 

W volsero entrambi sorpresìBtioro 

Se mai alcuna volta accadesse 
.1 ' 

mhQ il figlio vostro s'allontani dal cam-
mino della virtù, venitejcs^quì a cer-

'' ' . ' - ' < 

bearmi nell'anniversario dì questo gìor-
n%:ed io gli r^pc^nterò^iijaii^ storia, 
e quella di mia sorella, presso a que* 
stì se'poioM 

Velazqu'ez 'si allontanò a lenti paìr-j 
edili conte e suo figlio abbandonarono 

I I ' 

pure il cimitero, perchè la luna era 
già comparsa come sovrana nel padi
glione dj^fano e azzurro del firma-

gli au|eUli cantavano un 
inno mest^ifpìWtìi addio alla'^0^ 
e BolìtiÉria tomba. 

motto, e 

FINE. 
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gior parta Bdno pìccoli proprietarìj i 
^ quatl.versano oggi in còadizìoni odsi 

Strette da paventare anch*assi^el -
|*avvonÌrQ. 1] popolo minuto p e r o ^ n 
éMada , !Ì crede gU autor] della Fiua 
mÌBerìa, e nutre in petto : un liijore 
B^^greto opntrÉ^flróiiOhl ci sono an-
;̂;Che dei grandi propriotariiiftquesti si 
potrebbero fare del bene, e copGor#4 

i r e r e à lenirà un danno, il quale, ol
tre che economico, può diventare so
ciale* ' 

- ' . ' 
iti> 

. ' J ! l 

• • ; » • " . ; ! • 

m 

-?frii 

rpex7'Ola, — Nel Comune di 
CorrezzoliJ del Distratto di Piove a 
tutto 31 marzo è aperto il concorso 

,tìl poato di Medioa«|?MW|OiA5t^^^^^ 
coti'annuo stipendio dì U 32Q0 con 
airiCto a pensione. 
; t̂i*A\̂ vi;5o di concorso pubblicato 0> 
contenente diritti ed oneri inftrétìt|T. 
verrà spedito,a* chiunque MX facoia '̂-
ritiliiesia^^ltt Stìgret̂ fMa Municif|||| 

^j|fU|tt,fr»w^jai §.*adi»yaHia..— Il 
ÒBÌYO corrispondeuta ne avvisa.a vo-

Uve reUiflcaro due della notizie^'date 
intìTÌ*'inMtoa ^fàà corrispondenza da 
4jU|èito tì'̂ aìsé̂ ^̂ tì̂ i:̂  è esatta la notizia: 
dofi^ ndmiftlJa"ci|My|fe del signor 
JRQCGKÌ coma non è vero chtì il signor 
Busettn lo sia, * - . 

Cogliamo l'occasidne poi per riìfl' 
^ i p I* inesattezza 4^ap|jtti^di qwM^^ 
Gorrispondenzai che Cosi cado in tptt» 
I èuoi dettagli e resta soltanto il tatto 
che anchts quel paese ha^.bisogno 4:^, 
rientirareArìii 'i3alma. naentre receMtó 
tkili •Vi manteegono un ^ i t p | o g 4 
Stts^iff*cóbirocui ia maggioràazaVbei 
a ragione, reagisce 

ohe ioGomincierà il 3 aprltj. Tempo 
reìativamonti^bello persie coatrade^ 
bagnato dal Mediterraneo. Mari ìn-v 
terni calmMucoano smosso a\ golfo 

;3i Guascogna*;Brezze stìl Mure del 
Nord. Vento sulle coste del Jutland. 

'-• : Sll©ti®rl |s6>liei©l. -*- La lieta-
degli elettori politici» compilata in 

feiConformilà alla legge 94 settembrolSS^ 
n. 990 (serie 3.*) T. U. viene publìcàta 
a tutto il giorno ìé corr. nel cortile. 
terreno del palazzo municipale. Un 
altro esemplare è depoaitàto all'Ufficio 
della 1* Divisione a disposìziono dei ' 
cittadini. . 

Colla lista suddetta si public», negli 
f*fif,essi modi e ,p;̂ r regimale,,termine, 

^m^tmh0é{\& qfiiiicài^^l^ótt'l^fffciftii 
llP^sOldtttì, oi)pure appjsrtehendo a corpi' 

org-iniZzaii per servizio' dello stato,,^ 
«delle proviftcio Q dei comunipSttoìa^ 

possono esercitare il* diritto elettorale. 
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adunanza preparatoria di ieri sera às-
eistevano 23 consiglieri, nessuno della 
Giunta dimiasionaria. 
^ t a dìsqpsjpne si aggirò intorno %i 

• tPe-<|M\tìt • ì*̂ , • sé̂ - si '̂  do V6ssa,^tàfer:-
tóara EHmono por atto Idi? cortesia la 
Giunta rinunciante, compréso dlfconte 
Saivadego; 2^ se invoce sì^, doveséa 

i |#ànnó essere presentati"al protocollo 
el Municipio non più tardi del ter^: 

mine sopra indicalo e cioè entro il 
15 dol corrente mese di marzo. 

tura avrà luogo esponmente d asta 
p^r appalto dèi lavori di Baìtiìario riti 
paìrazioni fronia\i deU*argine sinistro 
del'fiume Adige nella lo.calità Volta 
Lezza con Drizzagrio MaribtfSuperiore,^ 

piera, Driàtfgnè Giara a Frontit^i!-
schla e Buseghiii della Sezione terza 
del Circondario idraulico d'Ente nei 

• • • ' . . - - , ' -

comuni di Cavarzoro e Chioggia. 
; La gara sarà aperta sul dato del 
proge|t04^ decembre 1887 impftrtaffli 
1 t j>ré^!fta somma di lire \6\mQ0. 

ftftvori saranno a compiersi entro 
sessanta giornii : 

— ILgiorno 20 presso la stessa no-

tentare di sostituire una amministra-
ItiQnB.ctin^allri elep^enti; S** oppure 

dey[avbro:rd*ìmbancàmehto'SèlVàt'gÌne 
destro dei Canale Bigatto alla fronte 
Mòrini infgriorlnente all'Annotta, ter
ritorio de! Comune di Lòzzo, Distretto 
di Este, ih due tratte* Lft prima deU 

preferibile votarle ¥eF Scheda j (^estesa di metri 563..,,L§4^onda deU 
.._• .._ .^ . ^ . . . . „ . j - ^.^.i -i» .„;^ «l^éstesa àymg^m), compUssìvatìfn^, 

n^p^nma;' 

.^k&'^i-rmii 

éèlpilla impossibilità di costituire unê ;̂! 
MIUmM-amtttìriistrazibhe vitale, i ( |n , 
Ifól 
Manca , onda provocare così lo sciò 
felim^toel Consiglio. -' " "•••̂" 
'.; Dorante 'la discusione venne dichia
rato che la Giunta t ip i j sp ia i l j a era 
l|it4f!^cabilit?atB decisa a 
tiWW'^iù '(life^i;né'càii"Tca ' 

Posta ai voti la proposta di rieleg
gere tutta intera là'Giunta Salvadégo,* 

^compreso i V M . S e | ; ^^sa ebbe 14 
voti |qbmprè^ci^ello 4esUcpjn8)gl|ere 
M o r e n i c i ) pV^sidentedimissimij^ 
dtìltl" SfclvtfiatS'^^ì^no ^r i t ro . 

'̂ 11 iMSS© d i «ttarŝ «*:->'.—^ EcCo,'* 
per chi ci credè, !é solite previsionis 
dì Mathìeu De la Dromo pel mese dif 

Dai f'aL5 continuazione del periodo 

nodo ventoso e piovoso ma partico-
larmente ventoso air ultimo quarto 
dalla luna, che ìncomincierà il 5ie^ 

¥ 

a 

te metri 1043fmfcltiSè|j;irt^ 
; La gara veVrà aperta suì'"̂^̂^̂^̂^̂  
progetto 19 febbraio 1887 importante 

•̂  là: .presunta eomm|,jogj^ettr a ri,ba|!3d 
d'astai di L. 1Q,1?9,Q0; " --^ v 

Qaesta.sera,^^ 
^ W f e sam 

sopra la Gran Guardia irì^Piaxza Unità 
d.tìtaiia, 4l>signor professore Ugolino 
Ugolini terrà la seconda delle confe
r e n z e ^ beneficio della 5j»ioteBach1i 

definitivi nello Studio del notaio Àn* 
ton1l4dott. Bona, che H accetterà fino 
alle 11 antira. di domenica. 
• TPIrb a Bejg^o* -^ Le istruzioni 
mìiìtarì pei soni appartenenti alla Sl̂  
e 3^ categoria, incominciando da do». 
menìca 4 corrente avranno luogo netta 
caserma del Carmino dalle oro 9 ant. 
alle 12 merid» 

'- S e r w i ^ J ^ S|>pl©«9. — In ordine 
al disposto dal regolamento 23 dicem
bro 1865 sul servizio ippico, s'invitano 
tutti coloro c^^ integ|ono assogget-

^^Wé alia vieUa ^ 1 aÙ* appt.p|ij^2Ìóne 
della Oomraisrione !ppii3ft provincfflì^ 
uno 0 più cavnlli ptnltoni, a presentare 

^le relative istan/e,-ft: questo Municip 
ì̂ !*pio,,.npn più tardi de! 9 marzo dt«'Vi 

Ancne i cavalli-stalloni approvati, 
4od autorizzati nell'anno docorso, do*'.; 
vranno venire ripresantati alla Oom 

f^M|i@iè?M%ganao. a 'pMilza- 'd^ami^ 
ijiniasione: alla visita ' | t r attestati in 
feiprecedonza ottenuti, -f ;tì 

jtja^4^1sita ^vt;|pjS|gq5i&^ fi^; 
gabbato 10 marzo, tempo permettenti; 
dclo, od altrimenti noi giorno di sab-
baio 17 stesso mese, alle ora 10 an-
timeridjanff^^'hsrlocai© sito In questa 
città i^ia degli Scalzi Vi C , W 4933, 

.alì^q^ale d<^anho, a cuva^dei ^ ì l p ^ ^ 
tivv proprietari, essére tradótti l ca* 
valli^^da esaminare; 
• .ita'SOgĴ sa ©Sft*tt«SeIS©so0AiawAiWo-
liteama Duca dl^^Genova alla Speziasi 
l 8 P ^ S e n t a , f | r r < ^ a | £ s g ^ ^ ' grande 
|),ia^cer|9, c9ns\ati |jmo|tl^t^| |5so di un 
artista, che possiamo dire nostro con* 
cittadino. Eg'i è Anareetta Vittorio di 

la, b^sritono e che incontra 
I ' L 

tutto il favore del pubbiico plauds^*-®. 
L 'Anfeet ta non solamenle.'cantj^con.., 
metoao eocelleRte e con sentimento,; 
tìla^ha ir vahtégf ÌB di una ^oce forte e 
poterito e le sue note eccitilo spesso;^ 
l'aromiraziono del pubblico, ' ^ 
; Cosi anche per questo giovano èf 
assicurato dopo alcuni anni di slodi e 

1 • • j - - . . . . • •• • 

fatiche una splendida carrìorti che 
MJ^àjdi onore al suoWpaese natio, 

ed^f riostiylO^tituto Eilarmonico Ove 
ebbW le pHlF'f¥t|")|?.iònì e di grande 
fe'iotfdiBfaffóWa al pad^é ed'alla famigla'̂ ' 
che non^fùYoiiò certo avari di sagri-
ficii per dotarlo; a Milano di quella 
educazione, cho è necessaria oggidj'fit* 

sformare un eccellente artista di canto. 
cnBlsg^B»Sa.•:~^^ejso.uleliO|©^••*¥ p. • 
diUéill^iillo ^^é^M^lé-ctólWPadòva 
I v'-.',-Ll • ' X ^ . 

Pai rì.'ipettoso amore, dlIPaffe-' 
zipne profónda, che gli"SW(?ènti di 
Wlosofia e Lettere, professano per 
Wprof. Crescìrii, più ancora <ihe 
dafcdovere, sono spronati a fare 

•*qiiesto atto di condogliabza. 
Col ipi-pl̂ r Orèscìni essi hanno 

condiviso la gioia e la soddisfagli 
zione, quel giorno, che plaudétìlP 
professori esimila; uditori sceltis-t 
simì, egUlèggèvà la sua splendida' 
commemorazione del Guerzoni — 
oggî si Luì,;aocaàB!lto da sì grande 

fattura, che qnon ttlimette conforti 
pi-ontl ,j|it efficacî  d | | i , che la 
m,Qĵ te..ha strai^pfó aWuo grande 
a^oEj^Wnadre, non sàrtffrètoe 
j89pnisi»,JJiJòrò dolo^ 

L*egregiò professòt̂ è lo sa; gli 
|%i^ti , , iu^n ^ano della retorica, 
del resto innoppBfftìna,fanno sol-
taajto quello cheJlicititjrèWro co-
P3and,ay sperando che Egli accetta, 
ì§r^M buon gradft^^loro .^entì^ 
toentì 4 '^^!^ 

Alcuni Studenti di Lèttere. 
ha 

modo complicato, astruso, e senza basa 
pieréhè Sl^règga stìtlf grucce per mezao 
dei vecchi sistemi. , 

Forse nel suo procedimtìat'dt se ̂  
contrario a tutta IA discipline di ra. 
gionéria, ai precetti della vera scieo-
za, ai po^tulatildelle aziende; se ia. 
Vece di procedere gradamonte, àiiita. 
tìcamente dal semplice al composto 
gal dettaglio al oompondio, per giuQ. 

ère logicamonte alla dimostrazione 
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Padova ^ Marzci. 

coatahtHLi 
Fina corroiittì ; . , . iì»\ 
Fine prossimo. . . . . s 

Banc^'^Note . . :. ; ' .•. P 
Marche . . . . . . * . . s 
Banche, Nazionali. * .,» 
Banbfe '̂NsÌ!. Toscana . » 
Credito Mobi!if**Ì9. . .̂ ^̂ : 
Oostr|j|ipni Tenete,.. . ' i ^ 
pa/icJé'Vontìle^...,. . •>; 
ÓMoiniffBWToftelmnò. » 

i - , - - - -

40. 
95^60^ 

79; 75' 
2^03 

. 1 2 6 - - -
2 1 ^ 5 -'..••^ 

Credito yénéto „ 
Tramvia Pad^^llì^ 
Guidovie • -
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S USaB»250 Venerai —• Muore Tom-̂ ^ 
maio ,d'Àqtìino, sommo filosofo e 
teotoj^o. 1273 — Sa. Sindone.d,U 
GtìBii Grisio., ' krì -. 
ti^wsL&,Sabato — Muore Algerotti 
F, drv«nesia tìCCGlionté letterato. 
1712.1764 -

9 
* , 

W^^^. 
S. Angela Moricì v. 

s 
•••• €^uimm3^'"'^ 
nerdì, alle^#tìt#Hf^ 
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CÒ^dMrfPpante della Olf ia cef̂ B ré n 66 da Abano, 

. » - ; - - ' 
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tici della Associazione gmiiaéti%.1^W^ 
,,gmmio-'è'ix'mM^é(p0''m^ aita. '-
^ J p t i g f l e i i dMngresso (al prezzo di 
ihunaUra l'uno) sì possono acquistare 

presso le librerìe Draghi e Drugl^er, 

uagliOiSante danni 
nel mentre faceva trainare un carro 
pieno di pietre^ tirato da due buoì|^, 
disgraziatamanjte, cadeva40U(^tCajrtt 
rratturandosicpmpletamentele gambe. 

Fu trasportato^J^urgonza n | | | i \ ^ | ^ , j 
Q3pedftì^,,,gi , 4 M R W di salvarlffi^ 

Cg?siitrawwiéi(ì:?;i«gra®. T̂tŝ tUaa con'-
travvenzione ad esercente pubblica. 

Bir2*eis'ls& @. ^©rsss®. ^^ Anche'* 

3s^ASSIiyCS 

#t 

,.i,,s^p,-,. 

I 

termiirierà il 12. La Nìanica assiti;: 
' . . ' . - . ' ^ ' 1 - 1 • 

smossa aliti pupla di Honfleiur. Pa^so 
di Calfie agitato, '̂  

Periodo assai bello per la regione 
meridionale della Francia e per il ba
cino del Motliterrahoósila luna nuova, 
che irìcomincierà il liitè finirà il 20. 
Venti assai forti dal 18 V 20 suU'O-
cearioj-6 sujytfòditerranéò. polflidi;; 
Biscagiia, df'Etone e di Genova assai 
saltati. Adriatico fluttuoso. 

eriodo assai ventoso ed anche 
1 < < I r' 

piovoso all'ultimo quarto della luna^ 
che ìnqgiSTOi^rà il 20 e terminerà-
1127. Bruschi^cangiattÌ()i|ì!;nen 
|ì6ratura?%ehtjikvariabiii e frèqWótìtil 
dal 20 al W e dal 25 al 26 a t i W l i ^ 
del Nord, sulla Manica e suìrAUàn-
tico. Navigazipne diffìcile sulla Ma-
riloa. Da tefnorsì naufragi special-
inerite sul M^iterran|:d^^t^cqidentale 
ed allo stretto di Gibilterra. Rilasci 
tiiarittimi nella mRg|1or parte dei 

|^^nelia,j6r^-;(Ìejja^ c o | | | ^ j ? a , anche 
aU mgT®s5o della saU suindicata. 

I signori studenti, presentandosi colla, 
tessera, pagheranno soltanto 50 cen 

iittìsimi per^iftoro biglietti.* 
D^m'^g^^^^Ì0 al©ISa'g^t4Ett)»Ia p e r 

gUt a n f f e r ^ i o r l , — Oggi il dottor 
Ernesto Zaramella ha còmjViuto'iU 
coW^delle lezioni « Sulla Dismftiy: 

V^i^f. 

né »', domani' iricomincierà quello 
«Sulla sommìriiétrftisiono dei rimedi» 
da parte del dottor Girolamo Marzolo, 
corso che si alternerà cpll'aitro dato 

V.. .-^-..^HW'^^ 

d a V 4 * t ì Ì m ^ ^ ] ° ^^¥^^^ Liberan,,̂ jB ,̂ 
Pi^tirìfeifBtzbli-sulla « M i é t é n z à 

m:v:i.i. * ; ^ , , . 

alle operazióni e medicazioni. » 
Sempre alla stessa ora dalle 4 alle 

Eipom. d'ogni giorno, eccettuato'il 
festivo, nella ScugLl di M^JÌejp presso 

IP Oapltalo Civile. 
Non intervengono che gli inscritti, 
f^anlfiff ta-w pa-

domani sera (3 marzo) vi sarà il so-
siilo concerto voct^le e istrumentale" 
della Signorina Laurina .Ronchi e del 

.aestro al piano sig. Giuseppe Ronchi. 
^utè a l É ì . — Uno scìoccOj senza 

awcdiirsene, insulta un signore mollo 
accendibile : 

I - ' " " r ^ " 

— Signore, grida costui furi^bondo, 
la cosa non andrà liscia.if questo in
sulto lo pagherete a caro; prezzo».. 

.tó^ltrojcpn ajfefijp d̂  
— Pagaryeion Ma non ho mezzi... 

6ono/,fiigiî .4J f-imigUàl 
\ 

' . 1 " 

l^a@èS4e: Maschi N. 1 
GaLtqlin Mftrahtìrita di 
ni 1 mesi 1 — Gasna 

d o v a n o . --*• I signori soci sono in
vitati in seconda coftS^OCazione a|la 
RBsembloa generale dr4ij^tri%pbe a-
,^t^,lHOg0^momenica prossima ^'ifttiFz^ 

lr*orra=^pbm. nel locale 
porti del continente 'ètiropeo e del 
Silorale settentrionale africano. Adria-' 
ticpflmttHoso nella parte settentrionale. 

WiOdo Variabile ^lUt^Juna pmM» 

del Pani
fìcio. 

L 

Sì avvertono ì medesimi che per 
prendere parte alla seduta è neo6S< 
sario che depQiijyfltf i^Wt certificati 

del 29 F^bhl^p 
Femmine 4 

Antonio dì anni i mesi i — yasp 
èiXJitvi Giuaej)pina di Giordano di anni 3À 

mesi 2 — Rassetto Antonia di Euge-; 
,mo di anni , J4 i2 — Meneghgttlfeiu-
giielmo fu Luigi di anni 55, veteri
nario, coniugato,-- Cre/icini Anna fu 
Lodovico di anni 56, civile, vedovaî sp̂ !̂ 
Libei'alona.Foscarina fu Frandffc'o di 
e w 59 lt2, casalinga — Gech..^ftu-
glielmo fu Ferdinando di anni 65, in
dustriante, coniugato — Bonaguro Mi-# 
chele fu Giffsèippe di anni 75 1|2> car-=̂ ; 
bouaio, coniugato. 
vm f̂Tutti di Padova. 

Niente di pm sincero, che la ma-
ft^ìM di^^éhil^We, .Ol^iiida'r dei.con» 

:,sigliV Quello^^^qhe liwiAmttn^^ 
itasi ,in un'aria di i-Jjf^renza la più 
ipispetto'sa pei sentimenti del suo a; 
mico, quantunque non pensi che à. 
fargli appl^àr© irsuoi, ed a^rènderlo 

^gaxj|gte,^de)la .suM;cpndpUa;, >6 .cg|3l,. 
fch|^ consiglia la coi^M^|a.^^ci^^^g|t 
srd!'^''^^f^ ^"" '** zeloivilipiu ardento 
e disinteressato, abbenchè eglf^^non 
cerchijfeilwpiU delle volte ne' suoir̂ Conjj 
fl'gUi^Qll© ]i .StìA.̂ ;propî ió: to^resse,'!^ 
la ,sua ambizione. 
'u!-*« L̂ a maggiore di tuttem e accor-
tezze è di sapere ben fingere di ca-
dere-|i6gli ag^uati,fche ci si tétidòno, 

nato, che quando si pensa ad ingan
nare gli altri. 

riaaéìni|iiva,:Sjiteoahi|fr^ certft,ift|^ii. 
snjt.ati dell'azienda, opera inversacoen-
to, decompone, particolareggìa nutoa. 
ricamente gli oggetti, per arrivare per 
un labirinto di caselle ai lìriroi^'ele^ 
mentii V ^ 

Come può il stg. S. R. p ^ f t e d i 
inesattezza della Logismografìa,'se OQU 

l'invontario del pàtrimonitì dolio Stato 
.siî i fdnno figurare le linee telegrafldhB 

terrestri e sottomarine, i musei, \Q 
MMBm^^riS>^mmW^^ miìoteche, 

ira \ beni mobili cantra' il, disposto 
dall'art. 407|$ipdw Civ. e àà1Ì'art.'è jel 
vìgétìtè. rtìgdflmento per 1* a m i i t ì . 
strazione del patritnopW e la canta. 
Dilità generale dello Stato;-', e seî nei 

ÉiPiIanci di previsione si comprendono 
^itafll spèse teffeijiiive e si'ipnfbndono 

rimhovsìj ecc. apparenti in enjii'̂ a^aĵ d 
Ilo uscita dello stesso 'ramo ammini, 
iÈ,8trativo; e se ^irpuò, senza accorgerai 
ĝ e tuigu^^il biiaìfi^io logi^mografìco, 

esporreWt i^ommjijdeglì utììi delle-sèté 
nella casella degli zuccheri, anziché 
nella propria, come face il Riva nello 
Svolgiménto A della sua Ricomposi^ 

4i#W^^^'*g'^™oè'AIMdel ten^atfarbhì 
*l??é potrei aggiungere degli altB?Ì8èp.8i 
( ppn avessi già tropg^^^crltto.. = :, ;, 

^ • y ^ ^ l ^ ^ ' ^ ^ ^^1?' *̂ ' sforzi B dì 
maneggi a ogni sorta sostenuti dai più 
ftìrventi' pàftlgiarii e da un ìncohàultOi 

^fórte,: morale apfi'èigg'o d|i .ministri 
dolio^finanze, ha- %|io IgjIp>gismog|;tt-
fia un passo più avanti" No, è ancora 

i4n una stìla Divisione della Higione-
ria generalo. Si tentò in tutte le im^ 

^PMlpabiu M^niom^Aetodtir'ft o^^^ 
aziendei.si lento d'insinuarla in Ispa-
— •', m Francia- e grincauti msmua 

se ne gloriavano d e^'se-e ritìscni; 
maviVenne respinta con inri(?,;dÌiJdofl'̂  
gran rammarico, ehs si nirarooo. ad-

tdosso il bai titolo di 'ciaflaÉi^k¥Ì0\b 
ho-daiParigi una iettara, in curnoo, 
4 | r primi ragionieri mi scrisse' Une 
fa^pàs h'ìsiteif' qdire la y^erìtè ^ei à 
dèmasgue le-éhà^latanìsme dt* £ògfì-
smofl'ra^a.r:cortigiani non vogliono 
ancora intenderla^ che la' Ldgismogsa. 
fià è ritennta^jiavtuttè le perBone|jì/^m 
petenti per un aborto^ un siniuracro 
di ràgìòrieria, un'utopia. ' '\\X^,^'-'W 

La Scrittura doppia è un bel rìtro 
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Èòntàbilitr ^tÌy:'Sm&ne .fin^lT'^^yì) 
nascere il pìVusod^ mondo inj|;yjy|di 
che v|ri|ie tf;adotta in .tutte lelinguej 
ed adomta quasi generalmente, ed è 
riconosciuta^fino al giorno d'oggi da 
tutti^ glMàl^lligehti^^Ve»" uno dei imi* 
g||(̂ ,lfi, melodi di; contabilità,,e ft%tàta 
a berfi:*zioa0 come la,è oggi giórno, 
non lascia nulla a. desiderare. E una 
gliyrift itftll^rìa^ahfe ^^ètìhsèrWé'Bflitì 
allKflnrWel mondo. v 
, ;, " * , -'̂  TONZIGl 

iografici 
< f — W X W ^ ^ ^ ' W f c f T " ' * * ' ' 

-\'??&';Tiifì. i;rJL^.^v«. 

LA FIA 
(C^nimufxixùne e f,ne vedìN.^di ieri] 

Vf* ,.-* 

•tSfi 

Il sigrS^ R. vuol darla ad 1r|| |n-
dare, che,* la Logismografia offré^in 
a qualsiasi momento to slato di quella 

s^^parte di patrrifWmbpi^ontrata o d k 
«spesa, di debit(^^^jy^s^4i|o,^^^fc^si 
a. vuol consti^lMe. » Ma quale^de'suoi^: 
ìntricftti3sira"i"'1ibrij, offro questaMstan-* 
tanea cogritzione?''P6r rilevare qual
che còsa ntìn'*8i SévonCfar 
in tutte le cento e «^eg^^^niiàJegU 
svolgioientiYp-̂ 'iE '̂̂ ! fatte le somme dei 

ftpumeri, esposti bene o male ĵ e il sig. 
S. R.saprà per espenònzaché i nu 

S'K©^é?&M |̂-alla feiso^rasa #-"ì|-v ts 
tolo di un nuovo libro popofafO che 
l'illustre Cesare Oan|,ù.ìia passatoia 
questi giorni 'alla Xipoglafia è Libre
ria Ditta Giacomo Agnelli. Sarà uQ 
volume di oltre 300 'pagine, che si 
métterà^jn c%g^nièrc;iQ:"a:i|Riea2o te 
n.uissirao. — Ne riparlerenao. 

Àgli studiosi^m.iacconìauda l'opera 
meritamente lordata od utilissima per 

BMrti^dftl t ì t ò l W l ^ l ' e H ' r t t , Manuale 
di Gtografìa di Alfeò'^-^i^zi, rifatto 

*dal prof. Gottardo Garello; 4.*.e4iz-
• Bel volume in 8, di pag. 700, con iri-' 
fcisioni, al tenue prezzo di L. 4 50. 
^' Si spedisco dalla Ditta Giacomo A 
gnelli, verso Vaglia e Franj^bolU.,, 

ĵ ,̂ jA chi lo desidera, sarà mandalo il. 
"iSuovo Catalogo. 

tvje'^fTM ^ u i i 11. - V # ' 

Banca Qooperati va Popolar^ 
B»B i l 'A l l i .O V A 

Yedi Estratto Verbale dell' Adunanza 
GtìiibfSle - (IV. pagina): 

mtri possano essere ésn^osti natiche' 
m%lf senza turbare il bilancio JogU 

iemografico), ripeto, fatte le tante som-
Die, che cosa s'intende da pure cifre 
Bènza una paroU che ne Spleghìpls 

.signìlcato? N i e n ^ ^ i ^ n l e , p e r è a f » 
^^qualG||e,cosa bisogna ricorrere ai libri*! 
é-ti metodo vecchio. 

Il Big. S, E. parla 4t,£iu^^ 
della Logismografia sugli altri sistemi 

. dj contabilità. Ma in cho consiste 
*(}U''Sta vantata eupenoiità" 

Forse nei 8U0t canoni e noi suoi-' 
, principii, s© BOUQ fantatitici, contrarila 

al buon senso e ridicoli. 
Forse noi suo ordigno? so ò tìTti'O' 

Un"»'-,di tutto 
I se efBBa*(»®« «sii j%0f®sìgffi X I Ì Ì 

j. Slmile cantonate di l^gdrid era af' 
Ifisso giorni ione un maivifìiato annuo 
*2iante che la zecca stava coniando 
•ìiìltìvi *èidtidi colla effigia del piccolo re 
Alfonzo XIU. . : i 

Unsìgiioria monta sopra un r̂fltw 
6 offre al conduttore yynuovo seudo 
peMhè glieib cambi. ^ /]• 

Il conduttore lo gu^4a ed eéblatifia * 
Q^^^to è il primo auro che ricevo 

j.coil'iniu^agino del ro piccino, è scol
pito a meravifiial 

Tutte le personechelflno noi iraaa-

t 

-I h 
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^ia vWiaro veder© la..n«ova moneta e 
j«e la passavano 4»,^ano in mano. 

AlIora^CitfegH bhWiftveva datala! 
•conduttore di^se^ pon la massima di-

;- fginvoUnra e. ni tWlezza : 
^ Vengo daiia zecca, dove mi è 

astata piagata una |.2^mpia con questo 
monete, che oggi vengono messe in 
(jircóiftzione* 

A'qiióste parole tutti qtìanti pre'̂ '̂ 
^arono il feUc^ ^(jpsseasore dei nuovi 
sciidi di damo toro in cambiò del veo-
chi;<iwr;0fi,e d«llfl antiche pesetas. 

Lo sconoscittlo, con gentilezza squi
sita, àocoqdieGese al, Ipiii^ desiderio. 

Lo stesso giuochetto Intanto si Vin> 
«ovava, con opiaodi più o meno ana
loghi, in altre vetture pubbliche, e la 

; concitisionerfu che quando dtìe i?iorni!^ 
^ -dopo :6o f̂ lii^ttie^es^Hfiiìiiy^ ; 

nuoyi, Madrid,era già inondattt-'̂ di <iu-
•ros falsi. .^ ,̂  ; 

Il prof. Seli'ya delrUniversìta giap
ponese di Tokio ha coi i^pi i un èih 
Ijoiare oggetto che rappresenta la 
ìraj-^tioria della curva percorsa nello 
spazio da uno dò! punti doila superfi
cie del Giappone W terremoto del 15' 
gèiinaio 1885.-

Ease cor.BÌste in un filo di rame; 
&.: tracciante mediante ravvolgìutianti m 
^ è stesso là trajOttOrfi siiddèM rica 
.yajta diligeritementexol &ìsnil̂ i-j|,fp E-

La Nature^ che porge questa noti
zia, cifìdo che un apparecchio dì qne-ii 
sto genere potrà figurlfé all'Esposi 
zione,4oli'S9ie saràJmMK^^^nt^ p s # 
«è stesso qaunto còme dimostr.az'one 

, - • . . • , , - , ' • ' • t . , • .- !"XÌl-i -• • - , . - s t o i c i - " ' " • > rt 

doi progressi che fannO le scienze fi 
sìdho tr̂ a i giàpporiesi^ -

w,- ,̂Qiorn5 s^|id giunse a Roma certjo î 
I Pietro Boitero di Incisa ,^tìlbo (PifMi 

monte) per dare gli esami d* alunno 
^m Pubiìiba Sicurezza. Ed infali^ 
Ìi.,di,o(^e. •,, . , . . • , ; \f,Atim 

Ieri ritiratosi oe! suo Albergo, -Q^ 
spiodevasi al petto un colpo di rivol-
tella.^ 

Accorsi i garzoni^dell'Aibergo, lo 
^WiSafto disteso sul l0to , ifftgijBrip,. 
i^fkiuo sangue, . ' .. 

EKU chiedeva aìutoi Pregava gli 
^hìao^as^ero subito un medico per 

Là ferita è gra||ssìmaj La paU|,gl| 
uscì per la schieri^. 'Mf 

0 trasportarono juroépedalo m 
gra.ve ipericblq^j^i v'***^ 
: La causa delfe|?lÌjBÌdio, è il non offir 
super.fUi gii aaamK • 

v^4,ijnetìti f§r,i?oviarÌ: Fortunato, Ge-
nala, Martini,^Angelonì, Desetft, Sard», 
GìueBbi Bafeazaho, Ba^tattB '̂ Maffl, 
Branca, Debernardìs, Gioliti, Serena, 
m Biasio, Marsolli. 
' Qui pure vivaci dìacuseioni e oppo
sizione. • > •' 

* 

;• É morto a Roma di tifo Giacomo 
Brazzà, che inèiéme al fràtetto aveva 
ósplorato ÌPÒòngo^ìÀvéVa appena 28 
angi; la'duà fine iàidàatuTa\è Viva
mente deplorata. 

* -

« « 

fejtì 

' H i ' 

Tum!tt,l;U ieri a Roma a càusa doi 
..muratori^.,.privi di lavoro. 

Una commisi^ìuuo si recò dal Sta-
tdacOj ma quando eta^va per iUsciina 
né .nacque una cb1lTf!t)ne con una 
coiMpagttitt d i 'Wppa che giungeva. 

^Si odoi;io grida: Abbasso le b^aio-
notto si iasci purlaro alla noatriflom-
missione. r ly / "• ^ 
i J soldati a'^ans^ano; il contegno dei 
miuratpri si fa^^mìnaccioso;.dalla sca-
linata ai%*ian ĉt̂ no sassi e tenacenpj, 
qualche soldato, ' ^ ' ' '' 

Giungono altre compagnie; si sgom
bra alfine la d'BllirÌttl;|ùno della com
missione sale sul pilastro e dlìi;: 

. j eli'ranriiGipio* promette lavoro imme
diato per seicento operai e il pane ai 

^fiù^Ì)i8ogrim' - •'••/•' ' -•"• 
Oomjpica che l'on. Grispi àVòvà 

fatto le stesse'^dromesse.' * ^ 
Costa, tenta di ÌM ritirare la folla,-* 

dì cui una parte fa una dimostraiiona 
l4;affet/^;ai^ferJtpWi^no cinque. Uno 
*ba^il braccio trapass^ato 4a,4!pjpo di 
W^ '̂:-f* '̂"^feSftiW'??« P"»* t̂a np|̂ ^ 

prqtonue.,.,^, • ^ 
Alcuni muratori SI recarono al pa^? 

lazzo Braschi e chièsero di parlàlcW a 
gdspi che e i ^ p ^ P p n s u U a . ^ 

f , La couunissioae dei muratori, aveva 
apprima tenuto al prosindaco Guic-

:CÌoliÌÌlS|i%ua||fo tòrìfl^ioso,Spar
lando chy tllprel^^bef-biiicpi,^ 

**col petrolio ,̂ IW ' 
Alle ferme risposte di Guìccìoli di-

ventaroho calmi. 
Ditievasi che tmnrffcbaìonetta fû '̂̂ ^ 

sui todaidi afleri pel muratori chi* 
denti -lavoro. Rimasero feriti il ser^ 
gente Brusichetti del 16** fanteria 
per leggera sassata al torace; il 
tappezzi^r^^i^erangoii per iutf èolpo 
di difS; !ò stuccatore Càcuzza per 
baionettata al braccio^-Ministro, 

False le ferite dei depuffiî  An-
drea Costa, e Eìcciotti Garibaldi. ì 

La commissione inviata a palazzo 
Braschi fu ricevuta da Berti che 
promise provvedere. 

Éarj2ccbi arrestici i^enibrj.della^, 
^Flairàzione Operaia SoMlista e 
'fri' -"'-^ ' ^ 

Roselilni redattore del Popolo So-
vmno.ma, già rimesso in libertà. ' 

Oggi si occuperanno 1200 operai. 

bulgari non abbandoneranno Ooburgo, 
S9,4I Sultano emana un proclama eul-
l'ìtUgaUtà. 

'1,'-

Pel Kron^*Prioz 
- ' I il-'-. •: 

'•é 

Il tìglio del principe ereditar4g. 
di Greî mania è giupte a "Sin Re-

' mo. Però parecchi insistono a cre-
der:64trattarsi del^ecchio impera^ 
tore. 

pgli a Milano pranzò al restau-
.jr^iliejj^pstazione fóriiogiria ove 
#era apparecòlìiàto un pranzo con 
*tre copiarti parano con luif̂ iì̂ prin-
cipe di fteuss e>un aiutante di 
campo. - , 

1 ^ : 

.1-, 

» ; 

Tane 

SS©rll«al^**. -^U National Zei-
tun^t parlando dolla roit^ra^idéirap'-; 
porti commerciali tra Frauda e Ita
lia, dice che lo scàmbio tffWéVci fra 
i due paesi sarà gravemente danneg-

ggillo dalla g u ^ a doganale, che avrà 
iluogo, fia non SI conchiuderà l'accor
do. Tale guerra sarebbe ndcìva anoho 
àgli altn rapporti Reciproci dei duo 
paesi, e Sarebbe dovuta ài fatto che^ 
la Francia non tollera alc%na mahi-

,ftì8t^|zione di uutoaomia da parta del-
'Fìfaìia. I gov(3rni così protezionisti 
cometa Germania « ^Austria evitano 
unai^iiitura j ì i W ^ i m i W f r a loro ap-

ìpunto porcbó l'ajjtìanza politica n#P 
saiebbe colpita. ì! risultalo della guer-^ 
ra doganale franco italiana sarebbe 
dutfue importantiiiiino sótto tutti ;.ii*̂  
rapporti. 

^ssidi-ldl, fi,. — La Camera ^ 
commercio di Barcellona iadirìaaò al 
Governp#,ua telegramma, protestando 
contro la coéplusiono dektrattato %4fe 
commercio coli'Italia. Credesi che 

l^ia^Camera di commercio sarà sciolta, * 
WiosBMa, 1 . — La Neue Freie 

Presse, edii2ig^é*lella sera, rileva i l i 
tinguuggio,,moderiito di Crispi, che fa 
tutti gli sforzi por mantenere rajpor* 
ti amichevoli colla Francia. '"•̂ "' 

i^ 

h^. 

Mif^.^,j^'mmm 

i 

• • • 

sprifse a Menabreàifllfó raffirtia-
rico/pér la rottura dei negoziati 
;fig ĵf;gy^aU e la fiducia c^é prajg 
sto^,9Ì|,jripren^ilno. 

Negli uffici pei progetti fi
nanziari sì appalesÒ--grande con-^ 

e d'idee; i éotiseri/atori tfc-

\^ 

& 

sfiorato anche Menotti Garibaldi. 
Venne sequestrato il Messaggero e 

\\ Popolo Sovr'ano (redimivo) riprodu-

- '^^- s 

VJna 8fi-fflH»ik 
- ] . 

Loggiarao^i, un giornale di Reggio sm-Smiha : 
séiffl^eìK i'altftp^ varae^l^sezzogiorno raen-
|SÌ||u?» barbiere era^ftt^ntp al sub 

mi,|ì^isterio. un^cavallo imprudeRte.cafe 
ciò lar testa nella bottega sfoniJandol 
« t a la poH^^rà v e W C T i W ^ ^ f l a w 
sorpr^à^^dol F!garo,,.la p i t i i ' ^ l ^ t f " 

^era ^otto ìLi-asoio èlftkmeMficazioue 
l.de!i»unga imprevidenteBil 
llS'Che la povera'béstia abbia veduto 
un aMtf 'che si faceva radere la. 

JitW'Wlmanifestò^Bobialista 
Fra gli>!lri:estatì vi ò.tlaxreda 

dei Popolo ^oìirano. 
Vennero vuotati varii forni; altri 

disordini vi furono m altrrpisnti. , 
Oggi comii'éìftM'o alcuni grfffdi-la-

vori del Munid!pi,Q. 
il governo, dispose che comincino 

pure I lavori del Policlinico e degli, 
ffpalti di Castel Sant'Angeloì^ft; che a;! 
.pli!i^,p|esto si dia mano Ekl palazzo di 

!•'-_ 

Gettano tutti gli aumenti dì impoV: 
^tèWatine decimi fondiari;! libè :̂̂  
rali combattono l'aumento sul sale. 
Pei progetti ferroviari constatâ î ;̂, 
che al éettimo ufficio Baccarìni 
rìmasein minoranza. mm 

^'h\^^ 

I P a r l ^ l , ^ ® . ^^ Camera Ftourerrt^ 
rispondendo a vari oratori, sostiene 
la necessità di inantenorel'ititìBlscià^ 

j ta fcancesè.praaso il: Vatic^i^Oi Poco 
fa tutte le nazioni tendevano ad ah 
lontànajst dalla Santa SedeiiB^Ma cosa 
è differente oggi. Il t r a t t » ài B l l ì ' ^ 
no ci rfd'oJiobbe n îl Mediterranea liî à 
situazione par.tiooUre,.j3h##Germff^ 
nia, l Austria ' é # i ItaUa battono m 
broccia attualmente. ' / 

Non dobbiamo rinulfèiàre ad ; una 
^^infiuenza r1cfijpscii|%(6enis^iji:igj;|| 
nistra e al centro)» 

^opprimere IVambasciata preluso il 
'^Vaticino sarebbe un errore polìtìcbi 
JNon^ddbbiàmo dimenticaré-^ch^ìMon-
corso^dalla Chiesa-éi aiuta à^^inante* 

^neré il protettorato néll' estremo 0-s 
riente {rumotì oXVe&irema %\nrufa^, 

X)ficftce»ier eh lede di elevare il^SHa-i^ 
dito, stabilito per sovvenzionare le 

i Case di, eduicaziftae neirastremo 0 -
«^riente. Dimostra che le poienze, speti' 

l-Rr 

(Agenzia SUfmiJ 

>¥m^ 

M 

Aulorizzata dal Governo Itafhi 
Esonte dalla Tasfta sttìbihfea colla lai 

'2'Apriitì 1886, N. 375Ì.;àerÌQ3*^ 

costano ancora sole lire 'ÌSI# cadano; 
e oltre al coocorrora per ìnt%o a. 

.r' 

che^JfiJiie^QiflqueniiU pOSìtdao é 
^varsi a-lire 

.•at 

- | 
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' dj^niP dirittOval donò di on ba^ 
temontoir castello nichekto cassa «t 
contro .cassa in argento Gaissimo coati 

(doppia galloniitora in oro gftrantilH' 
veir4y:<)J'lginale della rinomata fabbrìoi» 
di Paul Jafti^^t di Qinevra, con ap
posito elegante astuccio tutto ras^ 
che viene comsegiiiito o spedita unita
mente ai biglietti franco di porto m 
lutto il Regno. 

l'rjvan^li pure in yaadita biglifìtei 
singoli dà] costo di 

ì 

^ 
'J:^ 

I r 

! > ; = 

*nonchè gruppi dì>^^ 10,̂  50 bigìie^Sl 
dal costo di 5, 10, 50 Uro i quaU pos
sono vincerò riapettivamenis da 

•' K ^ Lire S O à Ì 0 
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4»il*sdirettore della poligjiàiiTussa hà„ 
i presentato allo czar un memoriale sul 

mpìmento nihUìstaJn Russìà'ciiìrantQiif 
JIM87. 

E c c t ì l ^ i p u p t o del m ^ M p i l t ; 
i « INQI 1887 VI furono quattro atten-ìi 

tBtì contro lo czar., 
Furono scoperti; npTòjco'^protti con 

^ro;^k.4ita,dj Alessandro in»i 
ViwfuronO' sesaantasette ^attentati 

sommassi contro pubblici funzionari;* 
dei quali attentati undici furono con-
aiimati,' • 

Nel 1887 la polizia russa scoperse 7 
Stamperie clandestine. >: , 

Furbno operati 2850 arresti di nihi-
listi. 

Ymaefo sequeitoitì 20,000 copie 
01 stampati rivoluzipuari e 50 mila 
copio del giornale nihilista Zemtjà i 
Volya. 

Nel 1887 vflnri#bsequi3Str,|^ti aitili-' 
Mi^ti 100,000 rabli^.;.. • 

Furoiio impiccati 88 nihilisti. Ne,, 
vennero rilfleciati 1200. '• 

Leggiamo nella Tribuna : 
• Le negoziazioni ufficiose intavolate 

|t,?M%Russià^^^JÌÌ Vàticaiid per il rir 
mbilimento delle relazioni diploma*^^ 
tiche,,furono spinte con erande ala- ' 
ct-ita, perche è opinione generale m 

jAàticano che la pace attuale non po-
trà<!.(9fsere .mantenuta a lungo. 
• Nello stesso t^napo §^6;, si ct^nti,^; 
nuavano _,que8ta pratiche 'presso Ha 

àKussia, nitro pratiche sono state fat%Q 
te, per mezzo der nunzio apostolico di 

^8^^'g'r per scandagliar^l^uàliésa^ebblf 
l'attitudine della Francia /verso la 

anta bede, in occasione di una pro-
ile crisi europea, -^i Queste pra4} 

tiche, paresabbiano dato un ottinfo" 
risultato per il Vaticano, ed è perci^J 
che eono spartiti dalla segretaria di 
btato, orami precisi acche in ogni 
mòdo sPàddivehisstì ad un modus tiiv 
^endi oolla Bussia. 

, : * . H^*La Camera dei 
deputati approvò con voti 185 contro 
86 la cénvenziona relativa alla fron-
iióra di RuBa§*n;iat 

M a ^ r i s g , - i . — Sagàsta migliora. 
^iJH^aca dì Montp6Q§i^r^,partito per 

Sivicliaif la famiglia reale \ii^ accom-
pagno alla stazione. 

•.|§|I@©Bfi ©®aa^ap| | |^^|#r .'••• 
^ iParlgfi , «» i r - r Là sentenza del 
'Tribunale correzionalo dei processo 
fHl^o'delle decdraz^^i^^hne pubbli-
...cata oggi. 

lE lungamenje motivata. ,^-
leonsidéranào sono soverissirai coiv-

.i. 

mente l* Italia, si sforzano di dare 
un%scacco ailMofluenza .francése, col 

^^ercare dogli atabiÌimeatL.L in tutto 
I Oriente, Tutta la politica del Quiri-

finale è diretta verso il MeditorràneOì 
KÌ f§ t ìdSTOt ì tb rco f tP« to coma 

un attp solamente dip|j|Q a SVÌ|(J 
pare r influenza cattolica, è reapin 

5»aB-lgi, t . , - , t3i lWW — Conti.; 
nuàsi % diìdcussione.dol bilancio degli 
esteri. r • • 

DolafossB critica Pamministrazione 
deUa Tunisia, che non ha m)flibrato 
ftt^.ejtuàzioné dei pE^ise, perchè favo 

to 

i l 
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Gli uffici della Camera hanno esa 
sninato ieri, :ì'*^pfogetii presentati.; 
«^fFarono eletti commissari per i prov-
v6dì:t|§||i'^ÌpÉli'arit^BohMif!fEWfe^a,, 
^^^'*Ì|i SfPgiift».i-^^vllo. Zucconi, Be-
1̂0, Miceli, PUb,É^no, Ginori, Cadoiini, 

|erraris, Maggiorino', Franchottì, Da 
*arbi. Mancano qu^lil defiipno ufficio. 

olla discusaione fu r fp iespresse 0-
|)iritoni..svàriati||ìiìae.'•"? J 

Furono eletti commissari pei psrov-

Mostri 
laoBsaa^ 2 marzo, ora 9.15 ani 

Cose d'A 
La brigata dì Gene da Tagbat 

passW Saati;Keoceilentè lo spi^t 
rito delle truppe liete dèlia cer
tezza di prossimo attacco. . 
_ i^Esercito dìc%qhe,il Colando 
volle concentrare il nerbo delle 
forze a Saati, percbò sentesi cà-
pfté di frontèggilrè*|lì Abissifiì^ 
anche se tentassero gettarsi in un"' 
punto intermedio 
kullo-Saàtì. 

I ^ 

^MEsercito ritiene immediato Tat-
taccp de] negus, ma, ':ìn generale!, 
non vi si crede. La stessa ^Riforma 
pone in guardia contro le esage-* 
rat%jperanzey f^i|bita dell'autéh" 
licita stessa dèi bandi annunziati 
del nggus. 

tro Wilson, che offese 1à coscienza e 
W «jdl^alttà^tiubiica. , , 

La sent^rsza c^rvdanna Wilsoa a duej 
anni di carcere, tre mila franchi di 
ammenda e cinque anni di ' interdi
zione dai diritti cifUi e politici. 

RìbiMi^aii è conf ina to a : 8 gje^j, 
di carcere ; Dobìcud a 4 masi; tlabert 
a un mese. ,^, < 

La Ràtazzi venne aWolta. 

m 

1 
Eitenete esagerate tutte le no

tizie di cornspondenti fantasiosi 
I 

B u l g a r i a o 
Wi&n^^m^ S. ,-^ -Il Timés ' hâ .?̂ d*# 

Costantinopoli; 
Il Consiglio dei Mmistri, a istigazione 

degù ambasciatori di'Eussme Francia, 
riunitesi per dt8cutereVl?liÌÌe|alità della 
situazrÌn^ÌFerdinando,.Jn|Mft;: prese 
nessuna^ decisione. 

Il Ùaily News ha da Pietroburgo: 
Un sentimento penoso domina nei 

circoli poUtìcivNeìciìrOififcommercia-
\\ regna una specie di panico. 

*̂  Assicurasi che il governo continua 
m̂  comperare oro., Opinione generale 
è che^Horo sia destinato a scopi non 

ipaciflci. 
• -^ISiiplitBp, S. r^^^i^olgmreau 
dichiara tutte le voci iìWi'%&fli prossi-
mà't^^conferenzà^onde regolare-là^ que-

ustiono bulgara corapletamanto infon-
date. Nessuna potenza espresso il de-

^.sideriràrrni l i re laconferenza. 
• ' V a r n a , 4 . - Sì ha da ( M ^ Ì V 
nopoiì 28 fetfbfàie* ' * 

Corre voce che la Russia d§pnzie ' 
rà il Trattato ài Berlino, se là Tur
chia non agisse conformante alla Pro -̂
memoria che Nelidoff consegnò àlìà 
Flirta, perchè la ^r^s^^HttCoburgo 
iniBulgarìa sì dichiari illegale. 

Secondo notì^^ie di buona fonte i 

>%iseê  cqllo attuaip regime d_9g|inalé 
l i jiro^d.otti esteritf-r^ Critica p'irc iV, 
iiBisteda di riscossione delle impostòif 

rorgiWizzaW^'fi^della giustizia ecc. 
Ferry sale alla; tribuna (mwA 

mento di attenzì<^y^h F ^ r i ; : y i p j | | 
non è intenzionato di farà un discor-

00. Vuole solo dimostrare ai peèsiirais. 
isti che laUituàziòne buona non de-
,.veai allo forze colonizzatrici della 

Francia. , . 
i Bfarlil,:.^!'^--NmCamera r - Flou-

vTens riconosce la necessita^ di ritor-
mare ìLsistema .doganale in TunisiaiJ. 
ma l*ppera esige prudenza, j 

Gii ultimi capitoli del bilancio da 
fglì esteri sono approvati sWrìza qao 
tld ideazione. 

r Tutti ì premi verranno pagati in-
tegrarmentè senza riduzione o ritenuta 
q u a l s i W ' ' • • • ' • • • • • • , •' ; . - . : . , 

Viriter^. importa di tutte lo vm<-. 
cite trovasi depositato 'iètl^èootanS* 
presso la Banca Subalpina e diMilatìo^ 
Società Anonima4 corÉàpìtàie Versato 
•di W^saèS ® i f l i © r t l / >>:,-•-, 

L'estrazione fissata in modo assola-^ 
taoaente irrevocabile ;i^|/ 

I - I ^ + ^ ^ TI 

Avrà luogo pubbli 

^̂ e verrà eseguita con tutte la'foftaa* 
lìtà ai norma 4i ìogge. ^ ' 
. ,Xa vendjtà dei biglietti^ è apertsì ia 

•'Wolt®^o presso la Banca FrateìU Oa-
Bareto di jj^àncesco. *r 

In Torj%' e Milap,^ip||!8so la Banca 
Sp.bulpJnji e di Milano. -
• Io ff'fóais^^'a presso i cambiovamft® 

;Ar^Basòvi, Carlo Vàson, Leoni Ettore, 
• ^-l^eM altre c i ^ f ^ P t l » i .pMelpiU 
Bjanohìeri, Caoibiovalute, Banche Pa-
pólari'|i^ :Ĉ ^̂  di EiSparmio. . 

' -È^nGcitaFe^le dom âo(̂ e porche pochi 
'sOinó j biglìéitt che^ refetano disponi
bili OTfeivend[|^.5>uà ^^ic.chiusa tra, 

vqualcho giornor".'V:J. V. "." 
, ; : S i ' m i % i i i i i 3 i W i i , ' " ' .;•• 

che in tutte le Lotterie paa^sateyGOa-
segiiirono IH vinche princYpàUXt bi
glietti i^ìfuisttti^? negli ùiMmÌL^Ioréi 

ifche precedono Te8trazipne*.;j^ivu..t . % 
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D E H T ! 

m r*" 
F . - .^ '-^-t i 

F, ZONiljlJi^eiiore, resptmsa&éls. 

Il prof. Vincenzo Crescini e i 
fratellî ;,,%vv. Eugenio ed Emilio, 
rinaraziàno quanti hanno loro of-
ferto, in vano modo, nella perdita 
or 
pietose prove di affetto, e cnìédono 
venia delle involontarie dìmenti-? 
canze nell' annuncio della sveù'̂  
tura. 

Allievo del Prof, dì Dentistica alFOnìversm 
pi Vienna D.r Schoff. Già por (3 anni pHmt 

Assistente ai dentisti Acoademiot 
D.r càv. Szotz, Virasdy e R'dhn in yisssss. 

' ^1 

Specialista R r̂ pttura£ur%„# 0«atf» 
Applica :Bosi4lé^';e I ^ ^ m i l ® ^ e« 

Gondo la nuova invenzione ^eiB^m 

A g l i BB-eBnl«fliitft 
"^iamrena N. 3248 vicinQ la Dogano^ 

n-

-•• 

- J . 

PtAZm FORZATE H ÌÙt 
TEATBO VMmt 

Ĵ̂ tp^̂ fi» per oggetti di Qìiî -Uî gî î ^̂ ti 
Ustica^ par danti a dsati^ri ia m'i 
©d altra composmoas. 

S e d e d|él Citai» 
PlasRiEo d e l p i u o B a o 

Per le fatioiulle e pei fanciulli ore 
affatto separate. 

Sì possono Uboramentd viaUftiro I 
locali i quali sono aporti dalle? aiit« 
alla mezzanotti. 

Ai sigg. Studenti le massiin^s fscl-
illagioai. 

Federico Cesamno. t 
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JH*K»: iEaim«4*«.Btfoaie]*T«H^wr«™pirti <Ht f t f ì»g" ' ' "™™"'F<^ ' ' ^^***»;^W>**>-"» '» mg—iiWjuTWTp 

^ , . . -

- * j per 1 Estero si<PictìEprìO escliisivan3.§nte presso, A. MANZON^^ e., Rue Chorón, !l6 Parfei 
presso A. MANZONI e 

' - • ^ 

Vìa doli a Sala, 14 •ife , via di Pietraj 90-91 
M:^ fìJ(lllano ii 

Napoli, Palazzo Municipio. :!• 

imf^e^^sijbxaB\iaiaMfKec3mjLn)i<aii[ j^jj^^. fr^^r^T^-"^^''^-,^'p-j*/ 

Istratto di lerbaìe de 

-L^.i~ 1 - . . . I . - F i v — . - - i j> i ia i iB ig iM»*TP»a» Fî i'EÊ '̂ âimBHawem'si 
• J m'H^^TTh ^^ffL^Jf^^g^^^/'^^^^^itf^^'^^g^-^^ 

-^»||,-" ' jHAfia r . 

a generale ordinaria derii Azio 
Ì IL PROPOETA 

T 1 

I . - , . - ' I - -

liìsti de Ci. ̂CO È M r 

Assemblea annunziata con avviso 4 febbraio Ì88é Num. ,2143 Inserito nel Nu-
pub-

feraio i888^pef la trattazione desìi argomenti portati dkì seguente 

4ftr4liKe d e l CilisrMO 

« L'Assen!B;!ea generale dei Soci della Banca Cooperativa l^opolare d,i Padova 
uditi i motivi Wpòsti nella relazione dei ConsigHo Amministrativo, revoca la delibe 
razione présa neirAssembleà del 28 febbraio 1886 alla lettera C della seconda prò 
posta relativa, a l premìo*(}ir;jire 250i e determina la erogazione di detto iaiporto 
nonché i relativi interessi matnTfti a tJfWSi dicembre 1887, nei soliti premi afa? 
y^Re degli allievi della Scuola dì disegno e dì plastica per gli: artigiani della Pro 
vincÌE^ii4|i)|adova. » •. . • 

Dopo ci^ viene letto il^^apporto del Comitato direttivo deiJij^eitlffffPbnore, del 
ne prende atto. HAii 

Q. Relazian€u4ei Smdtó.; 
3. 
4 
5. 
6. 

Rapportile) QgmtotoflireMivoc^^^^ 
Modificherai BeA0.1ameutp;,.deV Prestiti,all'Onate ; ''̂ ^ 
Nomiija deljp^eguenti cariche, socjallnsqeati^.per."ànxì.%^^ a termini-degli arti-

coli # , ,57 , .^«Ì^ ;delk ,Sta tu to : 

Indi.SI passa all'esj^Mtìmento dei 5^ òggettOi#irordiiieitftì gìtìrno sul quale ii 
s"gno|.Pi:§IÌdetóB.dà lettura di una br̂ e^^ r̂elaziSrYè del Consiglio che^^accompagna 
le seguenti modifiche i l vigènte R dei Prestiti aironore, le quali veniiono 

^approvate dalE/Vssemblea ad uhamnìità ùì^%iÀ. 
« M; 5v>?: ^Ki^f^^^^^^ *̂  Pot^^iii^9^«#,Wpsostituita gueil̂ ^̂ ^̂  «.dc^^n^o ». 

J 

' 

. —•^-•- -i - , : y-\- := -' • ,-

a/ un Presidente; 
hi due Vice Presidenti : 
cj otto Consiglieri dì Amministrazione ; 
dj due Sindaci supplenti: 
ej tre grpbi-vin ; 
fj tre Arfeitìi ; , 
gj sette Elettori ,dì sconto ; 

« M^- W^ 'mM:^-^mam^ a s o s t l t p ì colseguinte, clî ^ ptet^aè^ra^t iy; 
^ «Chi riceventi-prestito pa^y^gteresse^del 2 Oia.>,ag ĵ4s,.è tale.interasse viene 
girato aklondo di scorta dei prestiti stessi»; ., . , 

« ArtmJiiVMrprende i l N lKf t : . ' ' 
_Tengond'̂ p̂̂ ^̂ ^ approvate le seguenti ulteriori proposte del Consiglio d'AmmlnU 

-•, 

! 

7. Fissazione della somma da irn^ÌGgarsfÌfre«ltitvairOnore,.dui^^titì»ll|^^ 
Fissazione del Umile mMirnS delle somm^ da infìpilglrsi secondo i % t . 62 dello 

- I -

Statuto. 
•- : • ' - ' ^vffi, '-:2-^'.^. ?i .-:-••: ^'i-rir-^Fi^^---: 

PregimmSè^O TRIESTE 

Soci presentigli}, 71. 

«L'Assemblea g^e ra l e j e i Soci delja B^ |m Caopfrativa Popola^^^dl, Padova, 
accorda al Consiglio d Amministozione la facoftà (li.|j^piega]^,dHMnteOP 1888 
lino alla concorrenza di hro 10X00 m p,iccolr prestiti per scop^eaGlusi 
coli, dietro le norme da esso fissate ». 

ivamente agri 

^ ir Consiglio d Amministrazipne,:a,|e|pim^^prart. 10 lettera, i dello Sta^ 
:^TO' '^ |^<iu'^anty;anno^88, in Prestiti all'onore, una sonifl)^ nort^itrgé-

1 . = 

•<^ 

1-7-
rimane ap- I: m^'' 

1 Apéft^ la seduta allev#@lftt 3ì4 ani il Pre^sìdenté a^^y6rtp che essendo radu
nanza di sèt:onda convocàziòhe.,,è5. Valida con,^4'iÌ^l^"4tfWtìtìeià-.4^^^ s®-
condo1il0ripòsto dell'art. WWiìo StatiitS. \ 
s^t...Inffi;iÌDttfWt'e, delegato dall'Assérnblea a fungere da Segret^rip,. dà lettura 
aéi verbale 19 febbràia^corrérilie di non-seguita convocazioì^^^fl|?gùale ri 

"Pr ima di: passare agli argòrnenti posti airordine'del giorno, il Pre^ident0;|tm^3,,^-;; jj .„^"^'^' ,^ .,K, ^ . . ^ ^ r ^ 
irtudoVlar%^fe^n%^^ìl'A^ènibleà che néPeiSrnali cvltadini :iu,,,B«bWî t̂â ^̂ ^̂ ^ ^ ' ^ 
--^^^^^^'^%f1n'«r)IÌengbii$\prepósti i nĉ rtii M f ì^ersoa^'da eleggersj^.m MasÓ. 

V. PROPQSXA 
• . - - i ' . - . . . - , - . - . i i > / | -

« E*Assemblea generale dei Soci della Banca Cooperat iva POnolare dì Padova. 
au tor iZ :2a il n*s;^«.„i,^ .VK ' . ^ . ^ t „ „ „ : « v„„™i„ ; ^^^Y»„„^ i/!»' !_ , , 

tuto, ad 
riore alle lire 8000, a termini delr inerente Regolamento.,» 

Uà : r A » a T O a cffWVf SiamenttS^dt i^^^ i , ^ ^ per Azione 
avrà principio col 1.*̂  marzo p.kiVi,vli'procede per appello nominale a" " ' * 
schede periè"i?òtn1riè^^aèl!é cariche socil l i . . >. -

l'i ì-i"-^-: î  .MÌ'<-t. -..il.':. ' - Ì : ^ - - ---ii '-i'- ' ' » • ' • 

delle se 
are ̂  

^^M^-i •• . . ^ ( L \ 

! deposito delle 

W' 

argòffitìtopò^io all'ordine del giorM 
imo 

1 1 

opportu 
^iistà co 
degli uscé^ntig^tìt^adenti pef^anziànità, ê "̂che-fra qiiesti nomi, ligula qijello _delfjn-

éfirtWre Giulio Liipàtì il qual^^fiM éssenddSoèioldijJ^^to 

R i a p e r t r p i f f l r i r S è d m ì alle ore^31 4 pòm.iilltfitiraente legge il Rapporto 
;rUtinioJiniybasè ài'ntìàlé"véfÌ2:òno ot̂ Òc atnàti^ '̂elètti : , ' 

I - ^ ,- ' 

esser.e 

- I 

cavnoni. 
dettola termìriCTégiiftt 4 4 dello Statuto ::€fe^^ 

>*̂ t.:/ •Ind|̂ il,i,J^reèideritè^ porge lettura del ResoòòntS^l8jet^i||§3sig!io di AinmiAistra^ici^e 
siiiresé'fcizÌ0vi887 che eviene 

]••-•' Vengon^^i-ti^l^Wminati ay;unger&,4^;#crutatori l:signori liolognin imincesco, 
Turcato AntQnio .̂wMa;rĉ ggi Sebastiano e,,E^àri^b An|o,njo ;̂ 

Data^pHì-ia:pa^a.^H'uflìeìo dei Sindaci,.iMig.'B^ng,,ToTn^^^ porge let-
, tura/della Relazione-clei^^Sindaci stessì,4flettent)^JLM^RCÌa:,(inaìe dell^. g e s t i o p e j m - , 

a 
a 

•J^reside^M, - Cotettii^ii?^,,,5Domeni^a^ft^Salvadegóptì. Giuseppe. ^ ,:;" 
onsiglieri - C,attipicijì,.do:ii..,GìovannÌ^. Calegari Giuseppe,' Béllati bob: Agó'gtino, 
,, Eiellp. doti GiaiMnJr#|y£ilPntìl^'Carlo,M^^ avV. Ferruccio. 

^^ 

-; 

a 

,1 
Dichiara ta aper ta ' l à^ 'd i scuss iona! tan to sul rapppr.io,.^.-;_^. l̂̂ T^s '̂̂ fS^-ì-'r^v-

.Belazione. dei Si odaci, e .nessuno chiĵ deiftdo,,,l?t _parola,,^^it^g2ag,,^approvate daUAs-
seuitìea le, seguentUlproppste formulate daf^%piglio^^gg|^|gU,^^ m^t^lS^o J a l 
irotare la seconda: 

I. PROPOSTA 

« MSlmbleS;\Getféflile dei soci della BarfÈsrCirfop.l^ppolare di.Padova, autorizza 
il Consiglio d'arnì8iii|stràzìbné ad erogaiia le lir^ 3500^ aSsepèté-daLbilancio 1887 al 
'^^'~ peii^t^però dì ìp^videntrVIrieficéifz^ 

fl/'.Lire mjlleì,ilflOO)̂ ml ,fbrì4p per ia fenda^ìp^e dì una SmàiM^ 
Mutu^, di^ssicura^ìonvMiUa^^ di cj;d,ia^4^tóJÌSM^^I^^^a^^,?^B.Ass^m-
W^,dgì 23 lugiic^j^^SZ; - "• 

bj U£^)\lkMS^J£ém^moM.fmào per acquM^. pohzz|.,,,di.^fe4§tl^ura
gione degli Operai dagli ìiifeictaL^^l^.tem^ 

e) Lire cinquecento (500) in aumentoje! foMo di scorta,.dei prestitiiJllQnore. 

Naiin avvI-Edoard^i^^^epezze dott. ijteti 
^Q^ Vm / P i e t o p o l ì m w : PaolQ,Jaspl^^^ 
4.t,.-..„. *„__.„.. T̂  ..„_t,_..: r,._.. n_.. Beggiato, avv.; Tullìo. 

^.._,_ ,. .......-....^...^,...^^..........., ..... JjltoniOjIndM^vv Egidio, Ta. 
boga^gìuseppe, Yisentini ArUpio, Marchlori Rp^ardo e Sgaràvàtttf 

Risultando però, dal rapporto dì scrutinio, la mancanza di due Consiglieri àx 
Amministrazione^ll^residente invita i soci presenti a formulare'una nuova scheda. 
con due nomi on3é "completare, le, cariche sociali. ; , 

. Procedutosi quindi per appeìlb nominale al deposito delle schede, 6!Mattone lo | 
spoglio, vengono proolamati eleuvn signort ; BeilaVitis prof. Ernesto e Ora;ano Giov-

adunanza 
" • • • ' ' , ^ ; ^ ^ ' ^ ^ ' ' 

qi tommercio, yerrà_ nata partecipzione agli interessati d^ 
Indi si passa alVesaurimento 'dell'ultimo oggetto sul quale viene approvata la 

nomina conseguita. 

seguente ; 
I 

T ( 

I -

VI..PROPQSTA 
.̂ ;«ML;AssenQMea dey^goci della Ban<?a Cooperativa Popolare di Padova, a terminr 

deirart:J2, d̂ lÊ ^̂ ^̂ ^ delibera cheJl limite ms^ssimo delle somme da impiegarsi { 
^ . , „ - . ^ , * r - . .eoo ^„ ,r„,„„: „„UUK„:' Aim^.U..:... - / . ,„ . : ^_^.„„.: AttWifMT^ 

I I 

lUPROPOSTÀ 
'\^-^ì^^^ 

corrente V̂ • . • - ! • 

[ . • I « " 

m-^^ 
^VSpff i ibler g u i t t i e dei Soci della Banic^'Cò^perativa Popolare di Padova; 

udita la relazione del Consiglio4sAiiiMnìstraziòhe éd'ìl rapportò dei Sindacî - iip-
prova la tabèlla delle rendite, spese .eVperditrdeirànriò^l887,Hii.ripàrtS^«d OjO 
degli utili i f ^ M i n ^ v r a g i t e dì L. 4,25 i^ér ogni azi^ìf^ saldata, la devBliizione delle 
r é s i d n e lire 459052 a f fóndo di r iserva stra:ord'mario, ed il bilanóiò di Chiusura di 

Ine t to anno, g ì r d ì s W i b n i t o ai s9ci, sommlinte a^Hre •11,046,444 59 in a t t i v o , eà ?A^ 
-'--" '- m passivo ». 

Dopo di che ]a. seduta è levata alle ore 3 1 ( 2 pom. 

i . . ' 

PadoM(^,J^S fornaio..m^ 
"Wi^\ 

r . _ 

•ÌH^V: '' 

i '•--•"^- ^ - l^-'m^'i^ : jf'PreUimité'' ììeU'AssemMea 

^ -. 

Il Seg¥éf(Priù 

fi^-aia^ffisi^tt-^tói^ ri;JU£it'i'Staiu-irK:fiKS 
1 " • ? ( - . ' -

1 ' T 

* Ì Ì - - >• iife.rVt'V'»-
c o U f xxso d.Gll* 

MMv^ Pel-tf-Sî s. e Pasta Dentifĵ icios 
ibia; •n 

: . ^ ' 

fJ'., • 
'^ 

J S,i .s . 3 ,̂ ; i : ^ ^ u 

' ^ 

n-xl 

'• '4d^^' 

^ . 

L h i iĴ  

[f ^. 

i l -

L r ' 

l'i! 

^ ' 

' 1 , 

w-^;.^-

rJt^i 

t 
i " - ? -

. i c 

j 11 

U 

d e i r Abbaz ia d i ^on3gA.C,(Gìroiida) 

, Briism}ÌQ..mo'~''Lontìrk':i8Si 
, . ; / lé Rlcomiiocso distilljniU Io Jiù oBflrldclio 
nSTVENTATO- m < m * n W ^ DAL rnroiiB 

a L'nso qnotiOìano dolV EiTxGSr Sisenti^ 
frlclo ilei 3ft. S , P . a?. Eonodcttiiil'^anà' 
dose dì poclie goccio iucscoIaLc cuir acqua, 
fixiarisce 1 denti guasti,.; lir in^cserva dal 
Tarlof ridona lo .siiuilto, e nclìo stesso 
tempo loftUica e rinsanisce.perroLluraeuto lo gengive. . 

a E un vero.servizio chofncciamo aitnostrl lettori neir 
Indicare questo antico ed utile l'imedìo/ctie puoi dirai 
il fBiigHorv iJiSà'iiitivo ed iì s&lo l''rc8erviitU'o dulie 

IL FLALOHW ril.LSIR Ì)B 1 LIT. : 2 ' i FH. 

Slabilimio fondai» ifoUao? ^^^^^^''An ^f'ÌW^ 3 , rueHugi io r le 

T- ' - l - r ,•••-. 

i:t 

u la 

,:iii«w%«'-'^'!. 

favonny^'^'^'^"' 

fe, 

I l MELEOSE rende poaìtivamente ai capelli 
cs.m%i, UB.nfiU.fi Booloj;iti U «olofe delU prima 
gioventù. Si veiidc in bottiglie di due'gtKnì̂ czzp, 

•a'prezzi niodicissinii, presso tutti i Parme eh ieri e 
I?rofumìéri. Peposito Principale JW^SoutìvAmp l̂on 

•Row, Londra ; Parigi e Nuova York. - "•' , 

quando ^iiicapelh sono caduti buonanotte 1 
a tutti, npu ti' è più rimedio 11. _ j 

Ma si puè evitàre'^ìa caduta fortifìcan- \ 
do r lu ibi quandoM^ capeìTi cominciano' a l 
C£^dere;i,,e ciò si ottiene facilmente fa- 1 
(®ttff'nsp'':'dp Batltììimo capillare d:et dott. ; 
C3a^a^a5s. —- La composizione di questo ; 
è tale cbe non j^^resenta alrfun perìool^j 
per ruao esterno. , I 

. - I L . L I . -: ' [ . = 

,^i^£r;A.Èfii 

In PÀBÓVA si vendo presso Margola G., Via S. 
Giulinna -^.Farnìacia Monis,*'VÌa Morsari — P. 
Trevisani Via Maudoi-e — 'la ESTE UU Meneuheiti 
Via S. Girolamo/ '"" 

•..•.(•iiii 

a é ^ n l i lreCisi^ìàEe 

. 1 
-• • ' . n 

CDC»'-*. *v ' T > f~^'^tiwukhriiiiMir;iucjiwnibfvifUi(^v^V'vs9^V'v^j^.tìJia£^ 

i ITI 
a IL. t , & 0 ̂ 1 c e -'- « j 

aU'^fjlqio Anaun|ii,j,,4el Giornale La VenS" i 
sic* s rL i sca , N, 4'270 ed in Provincia vGt.' 
pacco poRtalò lira !S.I&®« 

Depòàìti in Vadowì% pre6so,,l'Amrninist!'a' 

sig. BulgarelU profumiere all'Università. 
Adonta Goaeralo : M", BORDEAUX 
DEPOSITO pmsìo tuiil l farmsoigth Profumiari a Parrucclìhr!. 

j'^rlr}^: 

l- .. ny^s "V^iodiU allMnorosao presso A. Mi*ìi2oni e C. Milano via della Sale 16; Roma via di Pietra 91 
NHDOII Palazzo Municipale. 

- • • • • " • • " ^ - - i ^ i ^ r ^ ^ - < . ^ - ' - - i - W ^ ^ . W ; . i ' ' ---•J-.'-lr^--
. . ID- b - - . - * " * t - « - p _ , ^ 1 - . M t — . ^ ^ J — » . 

*iir^!miiSÌ)Kk'.<fi?^'-^ 

.tìtìO'<^'j^i^foi^vr.Bisr?^i»^ ir;iTf:sf̂ rr#VRav^ r̂̂ C'7 î<:ru î'̂ iArni&n£K'4An^^ njH*"gi™riiMawwiit3Mu™ini&.SBam vif *f.<na«ni!̂ M f̂ «-t-

All' EDICOLA PEDROCCHIv Oltre Fassorti 
lamento dei giornali Si vende- pur 

L' 
JS2l^ ':• • •••/* 3 . '• i > 

. r 1 P A . . B . Ĥ  4^ • 

4 > 
1 - H rfl'M *'?rw '̂-r^M«wB4 '̂xawmH 

Tipograiìai5iF^acc/ì?p/tone Qwmr^Jl^lte/o Via Pózzo Dipifffi, N, 3836, 

-•^ 

http://UB.nfiU.fi

